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FIRENZE, 27 AGOSTO 2012-Secondo i dati di Federanziani il numero di infezioni ospedaliere
stimato in Italia è compreso tra il 5 e l’8% dei ricoveri; ogni anno si verificano circa 450-700 mila
infezioni (soprattutto infezioni urinarie, seguite da infezioni della ferita chirurgica, polmoniti e sepsi) e
nell’1% dei casi si stima che esse siano la causa diretta del decesso del paziente. Si tratta di costi in
larga parte evitabili, se si pensa che circa il 30% delle infezioni è potenzialmente prevenibile con
l’adozione di misure preventive. Ad esempio uno degli elementi centrali per proteggere il paziente
dalla trasmissione di microrganismi è l’igiene delle mani. Tuttavia tra i professionisti sanitari il tasso di
adesione a tale semplice pratica raramente supera il 50%”.

Un'ecatombe. Ci sono più morti per infezioni ospedaliere che per
incidenti stradali oltre, secondo uno studio dell’associazione, nello stesso periodo sono stati bruciati
oltre 11 mld di euro per infezioni correlate all’assistenza. 

I numeri sono allarmanti. In Italia nel triennio 2008-2010 sono state
contratte complessivamente 2.269.045 infezioni ospedaliere, per un totale di 22.691 decessi e un
costo a carico del Servizio sanitario nazionale che oscilla tra 4,8 e 11,1 miliardi di euro. Mediamente
un’infezione su tre è evitabile.

Le vittime delle infezioni ospedaliere in Italia sono molte di più di
quelle degli incidenti stradali, che nel triennio considerato, secondo l’Istat, sono state 13.052, a fronte
dei 22.691 decessi legati alle infezioni ospedaliere. Il numero di infezioni ospedaliere stimato in Italia



è compreso tra il 5 e l’8% dei ricoveri; ogni anno si verificano circa 450-700 mila infezioni (soprattutto
infezioni urinarie, seguite da infezioni della ferita chirurgica, polmoniti e sepsi) e nell’1% dei casi si
stima che esse siano la causa diretta del decesso del paziente.

Per Giovanni D’Agata, fondatore dello “Sportello dei Diritti”, i costi
economici delle infezioni correlate all’assistenza (ICA) rappresentano un vero e proprio scandalo
tenendo conto della crisi e di tagli alla sanità. Parliamo di una cifra che nel triennio 2008-2010 oscilla
tra 4,8 e 11,1 miliardi di euro” in quanto le infezioni aumentano le giornate di degenza e
convalescenza del malato e c’è la necessità, nel caso di infezioni da ferite chirurgiche, di successivi
controlli ambulatoriali. Il carico economico che le infezioni si portano dietro, inoltre, deve
comprendere anche i costi indiretti dovuti alle assenze lavorative o ai vari spostamenti sostenuti da
questi pazienti per farsi curare.[MORE]

 
 
 (notizia segnalata da giovanni d'agata)
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